
	GEOLOGIA DI UN SETTORE DEL VERSANTE SINISTRO DELLA MEDIA VAL CHISONE
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	In copertina – Deposito di fondale asfittico ricco in ammoniti – Clue de Barles – Comune di Digne-les-Bains (F) – Foto di Emanuele Tosco



	




	INTRODUZIONE

	 

	Le carte e la relazione allegata rappresentano il risultato finale dell’elaborazione di dati raccolti durante una campagna di rilevamento geologico da me effettuata durante i mesi di agosto, settembre, e ottobre 1995, ripresa e terminata nei mesi di aprile e maggio 1996.

	La quasi totalità dell’area si estende all’interno del Massiccio Cristallino del Dora-Maira, mentre solamente sei Km2 riguardano la Falda Ofiolitica dell’Orsiera-Rocciavrè.

	Le carte utilizzate sia sul terreno che in fase di rielaborazione sono a scala 1:10.000; per poter ricoprire interamente l’area è stato necessario utilizzarne tre, e più precisamente:

	
		C.T.R. sezione n. 154100, Pian dell’Agnello;

		C.T.R. sezione n. 154140, Villaretto;

		C.T.R. sezione n. 172020, Roreto Chisone.



	Le carte sono state prodotte utilizzando le foto scattate durante una campagna di riprese aeree condotta dal 1991 al 1995 dalla compagnia C.G.R. di Parma; i voli sono stati effettuati ad una quota media di 5.500 metri.

	La carta interpretativa è stata invece elaborata utilizzando due tavolette I.G.M. alla scala 1:25.000, e precisamente:

	
		Foglio n. 55, Monte Orsiera, III S.E.;

		Foglio n. 67, Perosa Argentina, IV N.E.



	Ho inoltre utilizzato due ortofotocarte delle sezioni n. 154100 e 154140, molto utili per posizionare correttamente gli affioramenti nella parte alta dell’area. Il grado di affioramento varia molto a seconda della porzione di area considerata.

	Infatti la zona che va dai 2.000 metri sino alle punte, possiede un grado di affioramento valutabile intorno al 60-70%, mentre la parte compresa dai 2.000 metri fino al fondo valle non supera il 5-10%.

	Complessivamente l’area non supera il 30% di affioramento, si tratta comunque di una stima approssimativa e del tutto soggettiva.

	



	


 INQUADRAMENTO GEOGRAFICO E INFORMAZIONI SULLA ZONA


	 

	L’area è situata interamente lungo il versante sinistro della Val Chisone; si estende per circa 18 Km2 ed è delimitata dal Torrente Chisone a partire dalla località Combal sino ad arrivare agli abitati di Mentoulles; l’altro lato dell’area è delimitato dal reticolato Gauss-Boaga a partire da Combal fino al Colle Sabbione e proseguire poi lungo lo spartiacque sino alla Punta di Mezzodì per poi ridiscendere a Mentoulles; da rilevare il fatto che parte dell’area ricade all’interno del Parco Naturale Orsiera-Rocciavrè.

	La Val Chisone ha l’aspetto di un arco incurvato verso nord della lunghezza di circa 50 Km2; ha origine con il nome di Val Troncea a partire da una catena secondaria del Gran Queiron ed è solcata dall’omonimo fiume Chisone.

	La valle presenta una biforcazione in prossimità della località Traverses:

	
	
- verso SE prosegue attraverso la Val Troncea, intagliata tra il Bric Ghinivert (3.037 m) e la Punta Rognosa (3.280 m);


	
- verso SW continua lungo il vallone del Chisonetto per arrivare al Colle del Sestriere e confluire




	  nella Val di Susa.

	Non molto numerosi, i laghi della valle sono situati in zone molto suggestive e di particolare bellezza.

	All’interno del parco troviamo alcuni dei più bei laghi della zona, particolari per il fatto che ad alimentarli è un unico acquifero posto a circa 2.300 m.

	L’origine delle incisioni che li contiene è glaciale e la loro profondità non è mai elevata.

	I corsi d’acqua seguono il tipico andamento stagionale causato da cicli più o meno piovosi e dallo scioglimento delle nevi, con due massimi di portata in primavera e in autunno e due minimi in estate e in inverno. Abbastanza rari gli eventi alluvionali.

	Non presentando particolare interesse dal punto di vista dell’edilizia, la valle, soprattutto il versante destro, è rimasta in buona parte allo stato naturale.

	La ricca flora della zona varia con l’altitudine e segue un andamento che è tipico delle valli alpine: fino a 1.000 metri si possono osservare fitti boschi di latifoglie (betulle, faggi, castani e frassini principalmente), e zone destinate alla coltivazione, queste utilizzate per lo più come prato da taglio e come pascolo.

	Dai 1.000 metri fino ai 1.500 metri si osservano nuovamente boschi di latifoglie, questa volta non alternate a zone prative. Salendo sino ai 1.900 metri troviamo boschi di conifere (tra le quali si osservano alcune zone rimboschite con pini Douglas importati qui dal Canada), e pascoli.

	La stretta fascia che dai 1.900 sale fino ai 2.200 metri, vede come ospiti piante cespugliose che si confondono tra l’erba destinata al pascolo che a queste altitudini non è mai molto alta.

	Dai 2.200 metri in su troviamo solamente vegetazione rupicola che molte volte rimane sotto la neve per buona parte dell’anno (da “Flora e vegetazione” di Maria Teresa Della Beffa, 1990, sintesi dalla guida “Verdi sentieri” sul Parco Naturale dell’Orsiera-Rocciavrè).

	Il sottobosco, lasciato a sé stesso da circa una trentina d’anni, si presenta in alcuni casi ingombro di rovi, foglie, e rami spezzati. Tutto questo ha portato ad un proliferare di animali una volta tenuti sotto controllo dalla presenza dell’uomo, come ad esempio cinghiali e vipere grigie.

	Anni fa, infatti, era stato stipulato un accordo speciale fra i montanari e il loro comune di appartenenza: quest’ultimo sollevava i primi dal pagamento delle tasse in cambio di due settimane annue di lavoro non retribuito, da destinarsi alla pulizia dei boschi.

	Caduta in disuso questa consuetudine, si sono visti i boschi decadere in uno stato di degrado che ha compromesso addirittura, in alcuni casi, l’accesso ai medesimi.

	Cinghiali e vipere grigie non sono gli unici animali della zona, soprattutto nel parco si possono osservare con notevole facilità stambecchi, cervi, mufloni, volpi, marmotte e da quest’anno anche lupi e vipere rosse. Per quanto riguarda la fauna ittica, questa è rappresentata quasi esclusivamente da trote di dimensioni medio-grandi.

	Le vie d’accesso alla valle sono in primo luogo la S.P. n. 23 che porta da Pinerolo fino al Colle del Sestriere; collegata a questa troviamo al Km 70 la deviazione per il Colle delle Finestre.

	Percorrendo questa suggestiva strada asfaltata solamente nel tratto che dalla statale conduce sino agli ex Sanatori Agnelli, ora sede della direzione del Parco Orsiera per la parte riguardante la Val Chisone e centro di soggiorno e di studio sull’ambiente, si giunge ad un altro bivio.

	Questa volta possiamo scegliere se proseguire diritto e giungere a Meana di Susa, oppure girare sulla sinistra ed arrivare dopo molti chilometri di strada sterrata, fino a Sestriere, passando per il Colle dell’Assietta.

	All’interno della valle troviamo un sistema di fortificazione composto da quattro forti e precisamente il Carlo Alberto, il San Carlo, il Tre Denti e il delle Valli. Il San Carlo, che sovrasta l’abitato di Fenestrelle, vanta la scalinata più lunga d’Europa.

	



	


MINERALI DA COLLEZIONE DELLA ZONA


	 

	Nel 1979 il Gruppo Mineralogico Pinerolo e Valli eseguiva un rilevamento al fine di ampliare la conoscenza sui minerali presenti in Val Chisone.

	Anche se l’area da me rilevata non coincide con quella interessata da questo studio, ho ritenuto interessante proporre ugualmente il lavoro, in quanto svolto con estrema cura.

	Viene qui di seguito riportata la classificazione fatta dagli stessi autori riguardante i minerali raccolti con la relativa località di ritrovamento.

	SOLFURI

	
	
* Calcopirite - Colle Sabbione


	
* Galena - Colle Sabbione


	
* Pirite - Colle Sabbione




	OSSIDI

	
	
* Ilmenite + Perowskite - Monte Cristalliera


	
* Magnetite + Asbesto - Monte Cristalliera


	
* Perowskite + Magnetite + Granati - Cassafrera e Monte Rocciavrè




	BIOSSIDI

	
	
* Quarzo + Tormalina - Colle Sabbione


	
* Quarzo + Berillo - Colle Sabbione




	CARBONATI

	
	
* Calcite - Colle Sabbione


	
* Ankerite - Colle Sabbione




	FOSFATI

	
	
* Apatite - Costa Glautin




	SILICATI

	
	
* Famiglia dei granati


	
* Grossularia - Monte Cristalliera


	
* Andradite - Costa Glautin


	
* Demantoide - Costa Glautin


	
* Topazzolite - Monte Rocciavrè


	
* Famiglia degli anfiboli


	
* Actinolite - Colle Sabbione


	
* Orneblenda - Colle Sabbione


	
* Glaucofane – Selleries


	
* Famiglia delle cloriti


	
* Pennina - Costa Glautin


	
* Cloritoide - Costa Glautin


	
* Clinocloro - Monte Cristalliera


	
* Gruppo del serpentino


	
* Cuoio di monte - Cassafrera


	
* Asbesto a fibra corta - Colle Sabbione


	
* Feldspati


	
* Adularia - Colle Sabbione


	
* Albite - Colle Sabbione


	
* Zeoliti


	
* Stilbite + Scapolite - Cassafrera




